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Fig. 6 - Pagina 73 del diario.

dormito fino alle 4 ant. ed alle 5 ant. partiti sempre a piedi da Sniatjn (Bucovina)
arrivati alle 8 ant. a Kulj (Bucovina) partiti da Kulj alle 10½ ant. arrivati alle 12½
in un paese di cui ignaro il nome dormito tutta la notte ed alle 7 ant. del 12 giugno
arrivati in un altro paese ignoto, a lavorare trincee sotto comando di un ufficiale di
cavalleria, qui rimasti fino il 14 giugno, ed il 15 giugno alle 6 ant. partiti da costì
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arrivati alle 10½ antimer. a Viznitz (città) abbiamo trovato alloggio ed ai 16 giugno
incominciammo il solito lavoro fare trincee, costì prima si abitava da una parte
della città poi 2 giorni dopo ci siamo traslocati dall’altra parte della città che era
divisa da un fiume, costì rimasti fino il 20 giugno, ed alle 4 pom. di detto giorno
siamo andati circa 5 chlm. più indietro si siamo alloggiati in 2–3 case di ebrei
disabitate situate sulla strada maestra come fuggivano questi ebrei, qui siamo
rimasti 2 giorni in ozio ed alla sera alle 6½ del 22 giugno siamo fuggiti di qua e
camminando tutta la notte oltre questi Carpazi siamo arrivati alle 6½ ant. del 23
giugno a Rostoki dove abbiamo riposato tutto il giorno, mi sempre ricordo
valicando i Carpazi che bella una strada larga ogni tanto qualche panca in cemento
per sederci, alle 5 pom. ritornati 3 chlm. più in dietro per quella strada ci siamo
fermati sopra un monte non tanto alto e la abbiamo dormito tutta la notte sotto
capanne fatte da soli con rami e foglie d’albero, alle 10 ant. del 24 giugno partiti da
costì faceva grand caldo, mi ricordo un passaggio a livello si vede le tabelle con
sopra scritto Samo la Treno che vuol in rumeno attenti al treno, e dopo 5 ore di
marcia forzata siamo arrivati alle 3 pom. a Uscie Putilla qui ci hanno dato un po’ di
zuppa ed un pezzo di carne, e non si aveva nemmeno finito di mangiare che ci
toccò subito partire cioè alle 3¾ siamo partiti senza zaino, senza nulla, si doveva
distruggere cioè bruciare subito 9 ponti in legno ma massicci sulla strada di Silina
per impedire l’avanzata ai russi, mi viene ancora in mente l’impressione di quella
strada fra i monti e costeggiata da un fiume, siamo partiti tutti circa 120 uomini
ogni ponte il sergente destinava una squadra di uomini io fui destinato al 7° ponte
per tutta la strada non abbiamo visto amina viva tutte le nostre truppe erano ritirate,
sicchè ogni squadra incendiava il suo ponte e si doveva rimanere costì fino al
ritorno del tenente che si era portato fino al 9° ponte cioè l’ultimo, faceva notte e si
doveva accertare la distruzione completata poi noi sopra i legni bruciati o a guado
si passava oltre l’acqua che era fonda fino alla cintola o meno alle 9¾ ci siamo
uniti tutti cioè dopo aver passato tutti i ponti distrutti e camminavamo di ritorno,
intanto le truppe combattenti si erano postate a 1 chlm. dal 1° ponte noi si
camminava a 3 a 5 assieme senza nessun ordine, quando fummo vicino la difesa ci
hanno sentito parlare e subito ci hanno sparato 2 colpi di fucile contro di noi,
immaginarsi il panico, chi e corso qua chi là parecchi si son buttati nel fiume da
un’altezza di 5 metri uno resto ferito dal salto e quasi annegava il tenente che
sapeva più di noi ci radunò ed abbiamo continuato il cammino, cosa era successo?
Gli avamposti avevano l’ordine che per quella strada non era più nessun soldato
austro-ungarico e chiunque venisse bisognava far fuoco cosi loro credettero noi
fossimo russi; alle 4 ant. del 25 giugno siamo arrivati vicino la cucina, dopo aver
vegliato tutta la notte, ci attendeva fagioli ed orzo della sera avanti era fisso come
bitume.
Alle 7 an. partiti da Uscie Putilla ed alle 10 ant. siamo arrivati in un paesello ignoto
fatto riposo 2 giorni, alle 7 ant. del 27 giugno partiti per Brusturj arrivati alle 10
pom. dormito la notte ed alle 5 ant. del 30 giugno partiti ed arrivati alle 10 ant. a
Kosmanec partiti da Kosmanec alle 4 pom. del 2 luglio, alle 2 ant del 4 luglio
arrivati in un paesello ignoto riposato ed alle 6 pom. partiti da costì ed arrivati a
Worockta alle 4 ant. del 5 luglio (confine ungaro–galiziano) qui abbiamo lavorato
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fino all’8 poi trasferiti 3 chlm. da Worockta qui rimasti a lavorare fino tutto il 6
agosto ed alle 8 ant. del 7 agosto partiti col treno, arrivati alle 10 ant a Havasalja
alle 11 ant. partiti da Havasalja arrivati alle 3½ pom. a Bilini partiti da Bilini alle
7½ pom. arrivati a Petrova alle 10 pom. partiti da Petrova ed arrivati a Borsa alle 4
ant. del 8 agosto, qui muore il tronco ferroviario normale ci siamo sbarcati e risaliti
sopra un treno locale piccolo come la Parenzo–Trieste e subito partiti cioè erano le
7 ant. ed alle 9½ ant. abbiamo attraversato un monte che si chiama il passo di
Prislop. alle 7½ pom. arrivati a Kirlibaba (Bucovina) andati a dormire ed alle 6 ant.
del 9 agosto partiti da Kirlibaba a piedi fra i monti ed arrivati a Cibofal (Bucovina)
alle 3 pom. qui eravamo vicino il fronte però si stava bene per un po’ di tempo si
faceva e riparava strade più tardi tocco andare a far trincee e reticolati di fronte ai
russi dove un giorno abbiamo perduto 13 uomini, si lavorava di giorno sopra i
monti boscosi e di notte sui monti senz’alberi, sotto il fuoco, neve e pioggia e
freddo sicchè in questi paraggi siamo rimasti fino il gennaio del 1917 (Fig. 7).

1917
Un bel giorno al nostro kader (Deposito) di stanza a Radkersburg (Stiria) gli
occorrevano uomini per il fronte il tenente mandò via 17 uomini, ed alle 2 pom. del
10 gennaio siamo partiti con le nostre cose, abbiamo camminato tutta la notte ogni
tanto un po’ di riposo ed alle 4 ant. del 11 gennaio siamo arrivati a Vi–Radna alle 8
ant. partiti da Vi–Radna ed alle 10 ant. arrivati a O–Radna (sempre a piedi). Qui
hanno formato il trasporto ed il 23 gennaio alle 8 ant. partiti da O–Radna arrivati il
25 gennaio alle 7½ pom. a Debreczen (Ungheria) qui si abitava fuori città in una
fornace, partiti da Debreczen alle 12 mer. arrivati alle 8 ant del 31 gennaio a
Budapest, partiti da Budapest alle 11½ ant. toccammo diversi luoghi e città ed alle
10 ant. del 1 febbraio fermati a Gőr dove abbiamo trovato famoso pane bianco alle
12 mer. partiti da Gőr ed arrivati alle 1 pom. a Szombatelj subito partiti ed arrivati
alle 3 pom a Fehrin città che confina Stiria–Ungheria costì sbarcati e dopo 2 ore
cambiato treno ed alle 5 pom. partiti da Fehrin diretti a Radkersburg arrivati a
Radkersburg alle 10 pom. era la neve andati in caserma a dormire. Rimasti costì 5–
6 giorni e poi io fui destinato della IIIª compagnia di stanza a Oberradkersburg
sopra in castello in cima alla collina, qui era un calvario, fui destinato della
categoria A cioè dei primi a partire per il fronte con la marsech compagnie, qui era
il diavolo gente cattiva, freddo neve, il mangiare al mattino caffè nero come
l’acqua e si doveva aspettare un’ora in fila nel freddo prima di riceverlo poi
manovra fino a mezzogiorno nella neve fino alla cintola, alle 12¼ di pagnotta di
pane un po’ di zuppa come l’acqua un piccolo pezzettino di carne e poi cappucci
garbi come tirati appena fuori dal barile e messi a scaldare oppure invece di
cappucci, rape grandi come teste di uomo tutta roba per i porchi e non per uomini.
Dormire si dormiva stipati come sardelle ed i pidocchi erano a milioni di tutti i
colori io stavo sempre vicino al mio caro amico Antonio Valcovig era pure
Giuseppe Pizzignach che anzi gli si gelarono le mani noi non si bramava che di
morire, alla sera dopo le 5 pom. correvamo come lupi per le trattorie giù in città in
cerca di mangiare una di fagioli qualche luganiga cappuzzi o patate e i stiriani ci
guardavano di mal occhio, un giorno che siamo ritornati dalla manovra hanno detto
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di saltare fuori i professionisti siamo andati in cancelleria a farsi notare ed il 1
marzo siamo partiti in 8 di noi da Oberradkersburg ed andati a Lebring (Stiria).
Qui siamo arrivati alle 8 pom. dormito in una baracca e ai 2 marzo fatto il bagno e

Fig. 7 - Pagina 86 del diario.
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poi messi in un’altra baracca, qui era un grande accampamento di questi
professionisti e molti delle classi b. e c. si faceva qualche po’ di manovra, ci
mandavano 1½ ora di cammino oltre i monti a prendere ognuno un pezzo di legno
per la cucina qui trovai i miei paesani Giovanni Piapan, Dante Valent Pietro
Pizzignach e qualche altro.

Fig. 8 - Pagina 102 del diario.
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Cartolina 8 avanti e retro.
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Trascrizione della cartolina 8

Mittente Maria Pian per

Piazza armerina Cesare Pian

prov. Caltanissetta Sȕdbanh Werkstȁtte

(Sicilia) Laxenburgerstrasse 2

Wien X. Ősterr

Piazza Armerina 14 – 2 – 1918

Amatissimo figlio

Spesso ricevo tue notizie, le quali mi recano la lieta nuova che almeno stai bene in
salute, come non lo è meno di noi tutti in famiglia, la fotografia non l’abbiamo
ricevuta è ciò mi dispiace molto di non poterti vedere. Per mancanza di spazio ti
saluto, speciali saluti di Anna, è Alma, tuo padre, baci affettuosi tua madre Maria
Pian
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